
https://www.varesenews.it/2006/01/governo-del-territorio-la-citta-non-puo-piu-aspettare/261464/ 1

VareseNews - 1 / 2 - 23.11.2025

Governo del territorio, «La città non può più aspettare»

Pubblicato: Lunedì 16 Gennaio 2006

Cosa intende fare l’amministrazione per attuare la legge regionale di governo del territorio? Questa la
domanda che Progressisti e Margherita pongono in una delle interrogazioni recentemente depositate. Ed è
una domanda, come sottolinea il capogruppo della Margherita Valerio Mariani, che parte da lontano e
coinvolge molti aspetti della pianificazione urbanistica. Infatti la Legge Regionale 12/2005 modifica
profondamente la redazione dei Piani Regolatori Generali, gli strumenti di gestione del territorio per
eccellenza, ma anche le Norme Tecniche Attuative del Regolamento edilizio comunale, che l’amministrazione
ha sì modificato, ma secondo il centrosinistra rendendolo solo "ancora più pasticciato,
obsoleto, contradditorio e complicato". «Con la nostra interrogazione chiediamo conto di tutto quanto il
Comune non sta facendo» dichiara Mariani, aggiungendo: «Questo perchè tuttora, ad un anno
dall’approvazione della normativa, e in violazione delle scadenze, neppure si parla di cominciare ad affidare
l’incarico di rivedere il PRG nel suo complesso». Per l’opposizione, la gestione del territorio è una priorità.
«Infatti, senza un PRG rinnovato come si fa poi ad andare a parlare di area delle Nord – a proposito, le
bozze di progetto dell’architetto Botta in che cassetto sono state dimenticate? -, di piani urbani del trasporto
pubblico, del traffico, dei parcheggi?». Il rischio, per l’opposizione, è quello di limitarsi ad una serie di
interventi parziali e slegati, oppure di dover rincorrere, ad ogni nuova revisione di piano, sviluppi che sono
avvenuti largamente al di fuori del medesimo.

La richiesta dell centrosinistra di adeguare gli strumenti di pianificazione territoriale alla nuova
normativa non fa una grinza dal punto di vista legale, ma può apparire in qualche misura un paradosso,
dal momento che proprio il centrosinistra oppose dura resistenza all’approvazione della legge 12. «Vi
sono vari punti che i nostri consiglieri regionali contestano» ricorda Mariani, «basta pensare al modo in
cui si sono svuotate le commissioni urbanistiche dei loro poteri di controllo. Certo, c’è la possibile di
creare ad hoc una Commissione per la tutela del paesaggio, ma è difficile trovare la scusa per farlo in
una città come Busto, che non ha molti vincoli di questo tipo o bellezze particolari. Il fatto è che adesso
piani di lottizzazione, di recupero, di edilizia residenziale passano direttamente in Giunta; non sarà più
necessario nemmeno sottoportli al Consiglio comunale».

Un altro aspetto importante che Mariani vuole sottolineare è il ruolo del Piano dei servizi, che si fa
cruciale nella nuova ottica introdotta dalla legge 12. «Siamo in una situazione in cui, ad esempio,
qualcuno costruisce un ipermercato e "in cambio" della ferita inferta al territorio costruisce anche un
asilo nido o un simile servizio per la collettività – accade con crescente frequenza. Anche per questo
occorre avere le idee più che mai chiare su quanto serve alla cittadinanza. Invece siamo rimasti un
anno con i vincoli urbanistici scaduti, risolvendoci alla fine a prorogarli solo per non incorrere in
grane legali, e il PRG, vecchio ormai di anni, viene aggiornato a tozzi e bocconi». La verità, per Mariani
e colleghi, è che «la città non può più aspettare». Per il centrosinistra bustese serve dunque non solo
un nuovo PRG che affronti in modo coeso, complessivo e coerente con la normativa regionale lo
sviluppo corrente e quello previsto della città, ma anche un attento studio delle condizioni
socioeconomiche della città: perchè per sapere di cosa abbiamo bisogno, dobbiamo prima sapere chi
siamo. «Basti guardare all’edilizia che fiorisce in città» osserva il consigliere della Margherita. «I
palazzi e gli appartamenti che vengono costruiti hanno un target medio-alto, tanto che spesso restano a
lungo invenduti. Invece servirebbero a fasce più modeste della popolazione: giovani coppie appena
sposate, single, pensionati, gente che di norma non nuota nell’oro».
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